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VENICE FASHION WEEK, ARTIGIANI VENEZIANI PROTAGONISTI

ARTIGITALE, LA DIGITALIZZAZIONE AL SERVIZIO DELLA TRADIZIONE

PENSIONATI, L’UNIONE FA LA FORZA!
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La migliore consulenza on line per
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Ottavia Belli e Ilaria Brandi in Barbaria de le Tole, a Ca-
stello, vendono detersivi ecologici alla spina e artigia-
nato locale con un occhio bene aperto, e forse anche 
tutti e due, sulla sostenibilità e sul riciclo. Sempre alla 
Bragora, e non è un caso, cioè proprio dove qualche 
scienziato e qualche guru veneziano, per fortuna fino-
ra inascoltato, vorrebbe decentrare i flussi turistici in 
eccesso, è di scena un vero e proprio miracolo. Na-
sce cioè Nina, una sartoria artigiana (si avete capito 
bene!) e di qualità specializzata oltre che in raffinata 
biancheria per la casa anche in capi su misura. A Can-
naregio, Michela Bortolozzi ha aperto un laboratorio in 
Calle Zancani dove cerca di contrapporre, con oggetti 
nuovi e simpatici, ma anche innovativi per tecnologia 
e inventiva (ormai i suoi leccalecca veneziani sono un 
vero e proprio oggetto cult) il concetto di turismo velo-
ce e distratto con quello virtuoso e di qualità. Perché 
un oggetto per turisti non può anche piacere ai vene-
ziani che se lo possono mettere in casa come oggetto 
di design? Poi c’è “Patience” in calle Lion a Castello. 
Un laboratorio di abiti fatti a mano, ma anche luogo 
di incontro tra artigiani e artisti, un piccolo Fondaco 
in miniatura in cui si discute e ci si confronta. Antonio 
Battaglia e Marco Andreoni sono sbarcati da Treviso 
a Venezia, in Calle dei Fuseri, dove hanno aperto il 
loro negozio di occhiali fatti a mano e su misura. E 
non sono nemmeno i primi a centrare questo filone. 
A Rialto con “Ramo Salso” Demis Marin offre la sua 
idea innovativa di sartoria, con un atelier che nasce 
dal riciclo e dalla sostenibilità. Mentre la famiglia Gal-
lonetto ha riaperto i battenti della loro gelateria storica 
puntando, e Dio sa se ce n’era bisogno a Venezia, su 
gelati completamente artigianali, di massima qualità, 
per un target tarato su veneziani e turisti attenti, e non 
certo per il mordi e fuggi che dilaga in città. Potrei con-
tinuare ancora questa carrellata casuale e dinamica, 
ma mi interessa di più chiarire che cosa hanno in co-
mune queste iniziative apparentemente tanto diverse. 
Beh, per prima cosa sono tutti giovani, o al massimo 
“diversamente giovani”! E questa è una vera novità 
nel panorama delle aperture di esercizi degli ultimi 20 
anni. Per certi versi cioè, stiamo ritornando ai meravi-
gliosi anni ‘80 e ‘90, quando Venezia non era ancora 
schiacciata da un turismo giornaliero, o poco più, del 
tutto incontrollato e incombente e si apriva quasi na-

turalmente a inventiva e creatività, oltre che al saper 
fare, cioè ad orizzonti ben più elevati rispetto a quello 
che è successo dopo. La seconda cosa che accomu-
na in maniera evidente queste attività, è la sparizione 
della netta demarcazione tra attività turistiche e attivi-
tà per residenti. Cosa questa che ha inesorabilmente 
racchiuso nel ghetto della residualità le (poche) attività 
per residenti. Perché questi due filoni commerciali de-
vono essere tanto diversi, quasi opposti? Perché deve 
continuare a cambiare la città in un processo di invo-
luzione inarrestabile e non può semplicemente cam-
biare il volto del turismo e mantenere Venezia la sua 
originalità? Insomma, oggi dai giovani arriva silenziosa 
e prepotente un’indicazione “politica” all’avanguardia, 
moderna e stravolgente. Senza deleghe alla politica, 
anzi prescindendo da essa, il manifesto inconsape-
vole che arriva dai giovani a Venezia è straordinario e 
rivoluzionario insieme. E chi non lo ha capito e ancora 
oggi fonda come negli anni ‘70 l’ennesimo velleitario e 
inconsistente partitino farebbe bene a riflettere. Perché 
se Venezia non ha più da anni un’idea programmati-
ca di futuro sono loro, i giovani, che la stanno dando. 
E stanno dicendo alcune cose molto semplici. Basta 
a una città preda incondizionata di turisti strafalcioni 
e distratti, che la modificano nel suo tessuto più inti-
mo. Basta con la giostra infinita di bar-ristoranti-piz-
ze-al-taglio senza qualità e senza personalità. Basta 
con le chincaglierie inutili che sviliscono le tradizioni e 
l’immagine della città. Ci stanno dicendo che è giu-
sto pensare ai “bimbi” e che “i bimbi ci guardano”, 
ma occorre dare un futuro prospettico a chi i bimbi 
li deve fare, e con loro alla città stessa. I giovani sono 
più avanti della politica veneziana tutta, se mai esiste. 
Per questo chiedono anche una vera e propria “stra-
tegia della casa”, un orientamento forte e preciso alla 
residenzialità, alla cultura, all’arte. Insomma, per chi 
volesse amministrare questa città in futuro senza se e 
senza ma, solo per missione, interpretando i segnali di 
futuro che provengono dai giovani e trasformandoli in 
Politica, beh le basi di partenza per un futuro possibile 
ci sarebbero tutte. E Venezia in pochi anni non sareb-
be più una città di vecchi e di gente che se ne va.
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Venezia non aveva mai visto prima d’o-
ra piazza San Marco allagata dall’acqua 
alta e contemporaneamente la Basilica 
all’asciutto, con la marea bloccata fuori 
del portone d’ingresso dalle barriere di 
vetro. È la prima volta senza l’entrata in 
funzione del Mose. La piazza allagata e 
il narcete asciutto consentiranno ora in-
terventi per rimediare ai precedenti dan-
ni con la tranquillità che non vi saranno 
più problemi dovuti ai sovra accumuli di 
marea. Lo scorso 6 novembre, in occa-
sione di un’alta marea intermedia, che 
non rientrava nelle casistiche di entrata 
in funzione del Mose (una massima di 
95 centimetri sul medio mare sufficiente 
però a sommergere con 10 centimetri 

d’acqua gli antichi masegni di San Mar-
co), il nartece (vestibolo interno) della 
Basilica e gli altri punti a rischio allaga-
mento sono rimasti all’asciutto, incluso 
il prezioso pavimento a mosaico. 
Maree di questo tipo si ripetono decine 
di volte l’anno, facendo finire sempre 
“sotto” il nartece e i preziosi mosaici 
dei pavimenti. Perché il punto più bas-
so della Basilica misura 85 centimetri, 
e già a 90, senza il Mose, la chiesa va 
sott’acqua. Adesso invece San Marco è 
protetta dalla “cintura” trasparente che 
in questi ultimi mesi è stata allestita at-
torno al perimetro del monumento: 130 
metri di balaustra trasparente, con la-
stre di vetro lunghe 5 metri ciascuna per 

PIAZZA SAN MARCO ALLAGATA 
BASILICA ALL’ASCIUTTO 
GRAZIE ALLA “CINTURA” DI VETRO 
L’opera temporanea, costata 300mila euro, 
è stata inaugurata lo scorso 19 novembre
__________________________________________
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qui sotto

l’area di San Marco di fronte 
alla Basilica con le nuove 
barriere di vetro



1 e 30 di altezza e assi portanti in accia-
io, che sigilla il perimetro del capolavoro 
bizantino. Un’immagine mai vista prima 
quella della prima domenica di novem-
bre: fuori della cintura l’acqua che som-
mergeva la piazza, dentro il recinto il 
selciato asciutto, la chiesa protetta dalla 
marea. Una soluzione light e tempora-
nea, in attesa del completamento dei 
lavori (molto più lunghi) che porteranno 
al rialzo dell’intera insula di San Marco. 
Le barriere in vetro sono fisse, tuttavia 

disturbano in modo minimo la vista del 
tempio. Presentano quattro varchi, due 
laterali e due all’ingresso principale, nei 
quali paratie in metallo, simili a quelle 
usate nelle case e nei negozi, vengono 
inserite a “ghigliottina” solo nei casi di 
acqua alta.  
“Oggi le paratoie del Mose non sono 
state chiuse, eppure la barriera provvi-
soria (che durerà qualche anno) difende 
la Basilica di San Marco, che non viene 
bagnata. E’ un dato assolutamente po-
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in queste pagine

fasi di costruzione e posa 
delle barriere in vetro a 

protezione dell’Area Marciana



sitivo – aveva commentato alla stampa, 
il giorno dell’evento, il Proto di San Mar-
co, Mario Piana - tant’è vero che, grazie 
a finanziamenti del Ministero della Cul-
tura, abbiamo programmato gli inter-
venti per rimediare ai precedenti danni 
dell’acqua alta, nel nartece, con la tran-
quillità che non vi saranno più problemi 
dovuti ai sovra accumuli di marea”. Sul 
completamento dei lavori che porteran-
no al rialzo dell’intera insula di San Mar-
co, interviene Carlo Alberto Tesserin, 
Primo Procuratore di San Marco: “En-
tro un anno e mezzo dovrebbero es-
sere completati i lavori di rialzo di gran 

parte dell’Insula – spiega Tesserin – Il 
Mose per fortuna sta funzionando e lo 
si è visto anche in occasione dell’ultima 
grande marea dello scorso 22 novem-
bre dove il connubio di acqua e vento 
avrebbero altrimenti provocato un disa-
stro. Di sicuro l’andamento delle marre 
non migliorerà negli anni, anzi sono pre-
vedibili in futuro maree ancora più alte, 
considerando i cambiamenti climatici in 
atto, quindi la messa in sicurezza della 
città e della Piazza, in particolare, sono 
fondamentali”. 
Le barriere in vetro sono state ufficial-
mente inaugurate e benedette lo scor-
so 19 novembre durante una cerimonia 
alla quale hanno partecipato, oltre al 
patriarca Francesco Moravilia e a Carlo 
Alberto Tesserin, il ministro delle Infra-
strutture Matteo Salvini, il governatore 
Luca Zaia e il sindaco Luigi Brugnaro. I 
lavori delle barriere in vetro intorno alla 
basilica che impediscono all’acqua alta 
di entrare superata la quota di 110 cen-
timetri, sono stati finanziati dalla Procu-
ratoria per un importo di circa 300 mila 
euro. 
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Gli artigiani veneziani, con le loro crea-
zioni, sono stati tra i protagonisti della 
Venice Fashion Week, organizzata da 
Venezia Da Vivere di Laura Scarpa e 
Lorenzo Cinotti. Nell’ambito dell’impor-
tante manifestazione, giunta oramai alla 

sua X edizione, si è svolto dal 26 al 29 
ottobre, nella splendida cornice di Ca’ 
Sagredo in campo Santa Sofia a Can-
naregio, la prima edizione di Ornamenti, 
un ampio spazio dedicato alle produ-
zioni artigianali veneziane di alto livello, 
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VENICE FASHION WEEK,
ARTIGIANI VENEZIANI 
PROTAGONISTI
A Ca’ Sagredo va in scena Ornamenti,
la sezione dedicata alle eccellenze manifatturiere
__________________________________________
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che ha visto la partecipazione, in un 
corner dedicato, di sette artigiani della 
Confartigianato di San Lio. Nell’appo-
sito spazio strutturato nella prestigiosa 
dimora nobiliare sono stati allestiti sette 
punti espositivi dove orafi, mosaicisti, 
marmisti e creativi vari hanno esposto 
i loro più preziosi manufatti, “Un’occa-
sione importante per far conoscere la 
qualità e raffinatezza dei lavori dei nostri 
artigiani – commenta il segretario della 
Confartigianato San Lio Matteo Masat – 
maestri eredi di una sapienza secolare 
che hanno così la possibilità di propor-
re le loro creazioni uniche ad importanti 
case di moda, stilisti, commercianti ed 

atelier, sia per la vendita sia per favori-
re quel crossover creativo che mescola 
vari saperi e porta poi all’ideazione di 
manufatti, creazioni e oggetti di moda, 
design ed arredamento altrimenti im-
possibili”. Presenti nello spazio dedica-
to – proprio per esaltare l’importanza 
degli artigiani dell’associazione vene-
ziana - c’erano i mosaici della “Artefact” 
di Alessandra Di Gennaro e Romuald 
Mesdagh, le borse e creazioni in stoffa 
di “Estrodiverso” di Valentina Bonafè, 
i gioielli in ambra oro e metalli preziosi 
tra design e archeologia sperimentale 
creati da “4Nove”, laboratorio orafo di 
Francesco Pavan, le innovative crea-
zioni in marmo della “Lamon Marmi” di 
Martina Lamon, gli inimitabili manufatti 
realizzati con le preziose foglie d’oro e i 
metalli nobili di “Mario Berta Battiloro”, 
i coltelli forgiati per gli infiniti usi della 
“Coltelleria Lena” di Daniela Barisoni e 
le antichissime e tradizionali perle vene-
ziane del laboratorio “L’ambra Riflessi 
D’arte Veneziana” di Anna Boaga.
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in queste pagine

il Direttore di 
Confartigianato Imprese 
Venezia, Matteo Masat, in 
visita a Ca’ Sagredo con 
Daniela Barisoni, a destra, 
e con Francesco Pavan a 
sinistra

qui sotto

i mosaici di Artefact



Dall’incontro tra artigianato e digitale na-
scono oggetti belli, ben fatti e innovativi. 
Dal 9 all’11 dicembre scorso è andata in 
scena Artigitale, primo evento espositi-
vo promosso da Confartigianato Impre-
se Venezia in collaborazione con il labo-
ratorio di fabbricazione digitale Fablab 
Venezia, e sostenuto dalla Camera di 
Commercio di Venezia Rovigo. 
Per tre giorni la Scuola Grande San Te-
odoro in campo San Salvador ha ospi-
tato 13 artigiani che hanno esposto una 
serie di manufatti realizzati grazie alle 
tecniche innovative legate al digitale. 
Negli spazi al piano terra sono stati pre-

sentati oggetti in vetro colato realizzati 
grazie a negativi stampati in 3d; crea-
zioni di carta prodotte da un accurato 
assemblaggio di elementi tagliati a laser; 
oggetti di materiali nobili, marmi, me-
talli, madreperla, che non si sarebbero 
potuti realizzare senza l’uso di macchi-
nari a controllo numerico; una Madon-
nina del XIII secolo è stata replicata a 
scopo espositivo, in un eccellete lavoro 
di collaborazione tra artigiani digitali e 
restauratrici, per poter salvaguardare la 
“gemella” originale e proteggerla dalle 
intemperie. Prodotti, accessori, com-
plementi contemporanei e innovativi 
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ARTIGITALE, LA DIGITALIZZAZIONE 
AL SERVIZIO DELLA TRADIZIONE
Alla Scuola Grande San Teodoro in scena 
gli artigiani che hanno scelto l’innovazione
__________________________________________
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qui sotto

Giampaolo Toso, 
Matteo Masat,

Sebastiano Costalonga, 
Andrea Boscolo

ed Enrico Vettore

a destra

alcuni momenti 
dell’esposizione  ARTIGITALE 

nella Scuola Grande 
di San Teodoro



nati dalla rivisitazione dell’immaginario 
storico attraverso le nuove tecnologie. 
“Gli oggetti presentati – spiega Matteo 
Masat, segretario di Confartigianato Im-
prese Venezia - raccontano una tradi-
zione che diventa il punto di partenza 

per creare nuovi prodotti in modo cre-
ativo, efficiente, rapido: le tecnologie 
non mettono in secondo piano le abilità 
manuali dell’artigiano, ma anzi le valo-
rizzano e le esaltano, agevolando e ar-
ricchendo i suoi processi creativi”.
Il programma degli eventi, curato da 
Alberta Menegaldo di Fablab Venezia, 
ha visto alternarsi dimostrazioni, work-
shop e tre seminari, i cui relatori hanno 
proposto un percorso su temi impor-
tanti riguardanti il futuro delle produzioni 
artigianali. Il professor Stefano Micelli, 
docente di International Management 
all’Università Ca’ Foscari, ha affrontato 
la questione del passaggio generazio-
nale e del ruolo che possono ricoprire 
le nuove tecnologie nell’attrarre e trat-
tenere i giovani talenti, guidandoli verso 
la riscoperta della manifattura creativa 
tradizionale.
La tradizione non è altro che l’innova-
zione che ha funzionato: questo il tema 
del secondo seminario tenuto dal pro-
fessor Ugo Guidolin docente di Antro-
pologia Culturale dei Digital Media, allo 
IUSVE Venezia che ha tracciato un per-
corso iniziato con le grandi rivoluzioni 
tecnologiche capaci di fare la storia per 
arrivare a quella che darà forma al fu-
turo dell’artigianato, mettendo ciò che 
viene prodotto dalla mano dell’uomo al 
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centro di un nuovo umanesimo digitale. 
Il manufatto artigianale è anche una leva 
fondamentale per il racconto del territo-
rio, secondo Graziano Chiaro, esperto 
di marketing e di comunicazione d’im-
presa e relatore del terzo seminario; 
prodotto e luogo, specialmente in una 
città unica come Venezia – sottolinea 
Chiaro - sono legati da una relazione di 
valore, che permette di mettere in luce 
l’uno e l’altro attraverso una narrazione 
innovativa e d’impatto. 
“Tutte le esperienze di questi anni – 
spiega Andrea Boscolo, co-founder e 
manager di Fablab Venezia – sono ca-

ratterizzate dalla consapevolezza che le 
tecnologie digitali non vanno a scapito 
delle produzioni artigiane tradizionali, 
ma anzi sanno mettersi al loro servizio 
creando “una sorta di nuova ‘cassetta 
degli attrezzi’, che può essere arricchita 
da processi e metodi innovativi per dare 
futuro alla creatività artigiana, riuscen-
do allo stesso tempo ad aumentare la 
competitività e rafforzare l’immagine del 
prodotto”.
E per passare dalla teoria alla pratica, 
come avviene nei laboratori, all’interno 
dell’esposizione è stato possibile ve-
dere i macchinari al lavoro, con tre mo-
menti di sperimentazione guidata sulla 
stampa 3d di argilla e ceramiche, e sulla 
scansione 3d. 
Un plauso all’iniziativa è arrivato anche 
dall’assessore all’Artigianato del Comu-
ne di Venezia, Sebastiano Costalonga 
“Iniziative come questa proposta da 
Confartigianato vanno nell’esatta dire-
zione dell’idea di Città che questa am-
ministrazione intende perseguire, cioè 
di sostenere e rilanciare la manifattu-
ra artigiana favorendo la formazione e 
l’utilizzo delle nuove tecnologie di fab-
bricazione digitale. La digitalizzazione 
è ormai “obbligatoria” per le imprese 
che vogliono mantenere competitività 
in un mercato sempre più variegato ed 
evoluto. La trasformazione digitale, ol-
tre agli strumenti e ai software, richie-
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qui sopra, a sinistra

Enrico Vettore 
con Ugo Guidolin

qui sopra

Stefano Micelli, 
Andrea Boscolo 

con Giampaolo Toso

a sinistra

la Madonnina del XIII secolo 
replicata a scopo espositivo



de soluzioni avanzate per il rinnovo dei 
processi di progettazione e produzione 
di manufatti”.
Anche Roberta Di Mambro, Guardian 
Grando della Scuola San Teodoro ha 
espresso il proprio apprezzamento: “La 
Scuola Grande di San Teodoro è sem-
pre lieta di ospitare gli eventi di Con-
fartigianato Venezia perché, come da 
statuto, è costituita da artigiani e com-
mercianti e come propria consuetudine 
è sempre aperta e disponibile per tutte 
le realtà cittadine”.
“Siamo molto soddisfatti di come è 
andata questa prima edizione, sia per 
la risposta da parte degli artigiani, che 
per il numero di visitatori: 2.200 in tre 
giorni – commenta Enrico Vettore, re-
sponsabile Categorie dell’Associazione 
di San Lio che, assieme a Giampaolo 
Toso ha coordinato l’organizzazione 
dello spazio espositivo –. Sono lontani 
i tempi dove le tecniche digitali erano 
viste in contrapposizione all’artigianato 
manifatturiero in un clima di diffidenza 
e sospetto reciproci. La storia di questi 
anni ha detto l’esatto contrario: innova-
zione e tradizione non sono alternative, 
ma, anzi, si mescolano e si ibridano di 
continuo, e l’una ha bisogno dell’altra in 
un’ottica di autentica sinergia”. 
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ARTIGITALE - ELENCO DEGLI ARTIGIANI ESPOSITORI
Aziende artigiane Materiale/Lavorazione

Seres Srl Restauro Beni culturali
Seguso Gianni Vetro artistico di Murano
Eat and Run di Michela Bortolozzi Prodotti di design
Patrizia Polese Prodotti di design
Dario Cestaro Paper Engineering
Carta alta Cartapesta
Liuteria Cadamuro Strumenti musicali in legno
Lamon Marmi Sas Lavorazione marmo
Muffato e Graniti Muffato Snc Lavorazione marmo
Bruno Barovier Vetro artistico
Salviati Srl Vetro artistico
Metallurgica Mainardi Snc Carpenteria metallica
AAV Barbini Srl Specchi artistici



Nel 2001 Orsola Mainardis aveva aper-
to il suo laboratorio showroom a Dorso-
duro 394, all’interno di uno storico pa-
lazzo veneziano. Un’attività nata da un 
hobby: esprimere le sue emozioni cre-
ando gioielli in cristallo di Boemia e ve-
tro soffiato di Murano, creazione frutto 
di un’attenta scelta di proporzioni e cro-
mie che infondono a questi ornamenti 
femminili unicità e stile. La sua ricerca 
si è sempre ispirata all’atmosfera vene-
ziana in cui vive e lavora: il suo design 
è intriso di storia, cultura e tradizione. 

“Non sono gioielli statici ma sempre in 
movimento, hanno forme arrotondate 
e smussate, non c’è mai nulla di spi-
goloso, sono molto solari, semplici ma 
sofisticati: è in tutti questi elementi che 
risiede la storia di Venezia”, spiega Or-
sola. 
Oggi a distanza di oltre 20 anni dalla 
nascita del suo primo laboratorio show 
room, Orsola Mainardis ha inaugurato 
lo scorso ottobre, in Calle Chiesa 683, 
a Dorsoduro, il suo primo atelier “Orsola 
Mainardis Jewels”, a pochi passi da Pa-

S
TO

R
IE

“ORSOLA MAINARDIS JEWELS”, 
GIOIELLI IN VETRO E NON SOLO
La stilista ha aperto un atelier dove realizza 
anche borse, cappotti e friulane
_____________________________________
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in queste pagine

Orsola Mainardis 
nel suo nuovo atelier



lazzo Cini e dalla Peggy Guggenheim. 
“Il sogno del negozio che si presenta 
come bottega, salotto e atelier è un 
grande traguardo per me: da oggi vivrò 
un nuovo inizio della mia carriera”, con-
clude Orsola Mainardis. 
“Amo seguire le tendenze, la moda, 
studiare le diverse tecniche, combina-
re i colori - spiega - e cerco sempre di 
realizzare gioielli abbinabili, nei colori e 
nello stile, alle nuove collezioni proposte 
da vari stilisti. Le mie collezioni seguono 
le tendenze del momento, ma mi ca-
pita anche di realizzare gioielli esclusivi 
e personalizzati basandomi sul vestito 
che una mia cliente dovrà indossare in 
una specifica occasione”. “Il gioiello nel 
nostro immaginario - aggiunge Orsola 
- non rappresenta più un bene di lus-
so, un ricordo di famiglia, ma ha in sé 
qualcosa che cattura e che affascina. 
Indossabile in qualsiasi momento”.  Sin 
da piccola Orsola ha avuto la passio-
ne per le perle e usava come telaio la 
scatola delle scarpe per creare braccia-
letti che regalava alle sue amiche. Nel 
tempo, anche grazie alla collaborazione 
con esperte professioniste del settore, 
ha acquisito quella tecnica necessaria 
che è indispensabile per il suo lavo-
ro: “è grazie a loro che ho imparato a 
confezionare vere opere d’arte per la 
decorazione della casa e accessori da 
indossare”. 
Oltre a creare gioielli, che includono 
modelli maestosi e elementi più es-
senziali, Orsola realizza anche borse in 
pitone e pelle con manici gioiello, po-
chette in pellami e velluti ma anche co-
loratissime ed eleganti friulane d’autore 
cucite a mano che richiamano le classi-
che calzature indossate dai gondolieri. 
Non manca nella sua collezione anche 
una linea di cappotti di lana frutto del 
lavoro di un’artigiana di Roma. “Amo 
collaborare con altre realtà artigianali ed 
in particolar mi piace l’idea che il gioiello 
possa essere sempre abbinato con un 
cappotto e un vestito”. 

Orsola Mainardis Jewels
Dorsoduro (calle Chiesa) 394

Telefono: 348 9342892
omainardis@hotmail.it
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La legatoria di Gianni Pitacco compie 
cinquant’anni di attività e la Camera 
di Commercio di Venezia e Rovigo in 
occasione della 4^ edizione del Premio 
del lavoro del Progresso Economico e 
dell’Innovazione, consegna all’artigia-
no la targa del “Premio del lavoro del 
Progresso Economico e dell’Innovazio-

ne”. Gianni Pitacco, 77 anni portati con 
allegria e disinvoltura, ha restaurato o 
rilegato oltre un migliaio di libri, alcuni 
dei quali utilizzando materiali unici e 
preziosi come la pelle di cavallina per 
il dorso e il legno di noce per la coper-
tina. La sua è una passione che dura 
da sempre, da quando, uscito dalla 

S
TO

R
IE

BUON COMPLEANNO 
LEGATORIA PITACCO!
Gianni Pitacco, in cinquant’anni di attività, 
ha restaurato e rilegato più di mille labri
____________________________________
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scuola di legatoria di San Giorgio, ha 
aperto bottega in Ruga Giuffa, dopo un 
periodo di apprendistato gratuito all’Ar-
chivio di Stato. Nella piccola bottega, 
rimasta uguale nel tempo, capeggiano 
due grandi macchine, una “taglia car-
toni” a mano risalente ai primi del No-
vecento, acquistata da un suo collega 
che voleva disfarsene per sostituirla 
con un macchinario moderno e una 
trancia elettrica dei primi anni’70, utiliz-
zata per rifilare i libri. “La secolare “ta-
glia cartoni” funziona ancora benissimo 
- puntualizza Pitacco - e serve anche 
per tagliare la pelle e la tela”. Sull’ampio 
banco di lavoro, tele e stoffe preziose 
adoperate per rivestire le copertine dei 
libri e pregiati fogli di garza in cotone 
di diverso spessore, la cosiddetta car-
ta giapponese utilizzata per restaurare 
le pagine rotte: “rivesto con un velo 
di questa speciale carta le pagine de-
teriorate dal tempo e dall’usura ripri-
stinando le parti mancanti, un lavoro 
certosino ma che dà grandi soddisfa-
zioni perché consente di salvare libri al-
trimenti perduti”, spiega Pitacco. Sugli 
scaffali agende, bloc notes, quaderni 

che vengono creati seguendo tecniche 
rimaste invariate da secoli. Alle pareti, 
appesi come asciugamani, fogli di car-
ta marmorizzata.  I fogli di carta mar-
morizzata possono essere esposti in 
una cornice, proprio come dei quadri, 
oppure applicati su qualsiasi supporto, 
dagli oggetti in legno ai vasi di terrac-
cotta, o utilizzati per rivestire agende, 
libri e borsette di carta. “Io sono nato 
come rilegatore e restauratore di libri, 
la carta marmorizzata non sapevo farla, 
me l’ha insegnata una ragazza, Isabella 
La Torre, che qualche anno fa ha aper-
to un laboratorio in Barbaria de le Tole, 
Arzanart. In realtà si è trattato di uno 
“scambio di competenze” tra artigiani, 
io le ho insegnato a rilegare libri e da lei, 
che potrebbe essere mia figlia, ho im-
parato l’arte della carta marmorizzata”, 
racconta Pitacco. Isabella non è stata 
l’unica allieva di Pitacco: “ho insegnato 
l’arte della legatoria anche ai due gio-
vani titolari di Fabricharte, il laboratorio 
che c’era in Barbaria prima dell’apertu-
ra di Arzanart e che poi, nel 2016, si è 
trasferito tra i monti del Trentino a Ba-
selga di Pinè”. 
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in queste pagine

Gianni Pitacco 
ed il riconoscimento per i 
50 anni di attività



Son trascorsi 50 anni da quando Walter 
Vitturi ha tentato la sorte e si è aperto 
una sua piccola bottega di fotografo a 
Venezia, nel Sestiere di S. Polo in Cal-
le dei Saoneri al civico 2743, iniziando 
un’avventura che continua ancor oggi: 
lo si trova tutti i giorni al banco, affian-

cato dal figlio Francesco.
Comincia a guadagnarsi da vivere gio-
vanissimo, Walter, subito dopo la fine 
della seconda guerra mondiale. Un suo 
zio, che aveva un negozio di fotografo 
ai S.S. Apostoli, lo prende con sé come 
garzone. Aveva il compito inizialmente 

S
TO

R
IE

IL LABORATORIO FOTOGRAFICO 
VITTURI FESTEGGIA I 50 ANNI
La ricorrenza segna il passaggio generazionale 
da papà Walter a Francesco
_____________________________________

di Etta Basaldella, fotografa e affezionata cliente
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qui sotto

Walter e Francesco 
festeggiano con lo staff

a destra

un giovane Walter Vitturi



di portare le stampe agli altri fotonego-
zianti. Poi con il tempo, inizia a muovere 
i primi passi in camera oscura, dove di-
mostra una buona attitudine nel trattare 
i vari formati, dalle lastre in vetro 13x18 
cm ai negativi di grande formato, fino 
alla classica pellicola 24X36 mm. Nasce 
così la passione per un lavoro che lo 
porterà lontano, dimostrandosi un ec-
cellente stampatore con una particolare 
predilezione per il bianco e nero.
Passa successivamente a lavorare per 
l’Industria Fotografica Ferruzzi, affian-
candosi a colleghi più esperti, dove 
apprende nuove tecniche. E’ in quel 
periodo che fa da assistente all’affer-
mato fotografo Mirko Lion per le ripre-
se, in piazza San Marco, della ‘celebre’ 
immagine della pubblicità della ”Coca 
Cola”, con le lettere formate dal nero 
dei piccioni, che erano stati attirati fur-
bescamente con il grano.
Il suo curriculum si arricchisce anche di 
un’esperienza per la Foto Celotti, una 
grande struttura di Conegliano, specia-
lizzata in foto industriali e cataloghi di 
grande pregio.
Nel 1972 prende il coraggio a quattro 
mani e decide di mettersi in proprio.
Inizia così una sua attività, che ha sem-
pre saputo far crescere negli anni, ade-
guandosi nel tempo al mutare della 
tecnologia, del materiale, soprattutto 
nel passaggio dall’analogico al digitale, 
in una ricerca e sperimentazione conti-
nue sempre all’insegna del risultato di 
elevata qualità pur nel rinnovamento. 
Con particolare impegno ha cercato di 
trasmettere questa sua passione per 
la fotografia, in un confronto continuo 
di idee e suggerimenti, ai propri clienti, 
che, a loro volta, in alcuni casi, sono di-
ventati suoi colleghi. 
Durante la sua lunga attività ha collabo-
rato con innumerevoli e prestigiosi Enti 
ed Istituzioni, in particolare con le due 
università cittadine IUAV (Istituto Uni-
versitario di Architettura Venezia) e Cà 
Foscari. Sue foto sono state pubblicate 
in libri e cataloghi di mostre, in Italia e 
all’estero, sia come autore che come 
stampatore, mettendo in luce le carat-
teristiche e le doti della sua alta profes-
sionalità.
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Due tra i più noti artigiani del Carnevale 
di Venezia, il costumista Stefano Nico-
lao e la mascheraia Alberta Lombardi, 
“Beba”, hanno partecipato dal 29 otto-
bre al 6 novembre alla 6° edizione della 
Fiera Tricontinentale dell’Artigianato di 
Tenerife, accettando un’invito rivolto a 
tutto il settore. Questa fiera internazio-
nale biennale, organizzata dal Cabildo 
Insular de Tenerife, mira a promuovere 
e diffondere l’artigianato su entram-
be le sponde dell’Atlantico, facendo 
di Tenerife un ponte interculturale tra i 
popoli dell’America Latina, dell’Africa e 
dell’Europa meridionale. L’importante 
presenza di artigiani di origini diverse, la 
grande varietà dei prodotti e delle tec-
niche esposte e la buona accettazione 
del pubblico e delle vendite hanno fatto 
sì che con il tempo la manifestazione 
sia diventata uno degli eventi più im-
portanti e popolari nel calendario delle 
fiere che si svolgono a livello regionale 
oltre ad essere la più grande concen-
trazione di artigianato straniero in Spa-
gna. La Feria Tricontinental, svoltasi nel 
Centro Internazionale Fiere e Congressi 
di Santa Cruz de Tenerife, edificio rea-
lizzato dall’Archistar Santiago Calatra-
va, ha accolto artigiani provenienti da 
25 paesi, facendo di Tenerife un ponte 
interculturale tra l’Europa meridionale, 
l’America Latina e l’Africa. Il tema scel-
to quest’anno, il Carnevale, ha fatto sì 
che gli organizzatori ritenessero fonda-
mentale la presenza di artigiani venezia-

E
V

E
N

TI

GLI ARTIGIANI VENEZIANI
DEL CARNEVALE PROTAGONISTI
ALLA FIERA DI TENERIFE
Stefano Nicolao e Alberta “Beba” Lombardi 
raccontano la loro esperienza
__________________________________________
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il banner promozionale 
dell’evento e delle aziende

del settore maschere / 
costumi teatrali



ni, protagonisti di uno dei Carnevali più 
amati e importanti del mondo. L’evento, 
che ha coinvolto circa 150.000 visitatori 
e 180 espositori, tra cui appunto Nico-
lao e Lombardi, ha offerto l’opportunità 
a molti italiani, residenti a Tenerife e alle 
Canarie, di scoprire l’alta manifattura 
legata al Carnevale proveniente dalla 
propria patria. 
Alberta e Stefano sono veneziani doc. 
Lei amava il Carnevale fin da piccola 
perché le dava l’opportunità di vestir-
si da principessa per andare a scuola. 
Dopo aver terminato gli studi artistici, 
ha capito che poteva fare della sua pas-
sione il suo lavoro e da 38 anni realizza 
maschere ma anche souvenir e decora-
zioni. Stefano, specializzato in design e 
ricostruzioni storiche, conserva nel suo 
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atelier a Cannaregio oltre 15.000 co-
stumi realizzati con tessuti di pregio 
come raso, velluto, broccato o seta, 
abiti che ripercorrono diverse epo-
che e stili. Il suo immenso guarda-
roba storico è presente nel cinema, 
nel teatro e nell’opera. Tra i suoi abiti 
più famosi c’è quello realizzato ogni 
anno per il Volo dell’Angelo. “Tra i 
costumi che ho portato a Tenerife 
non poteva mancare quello indossa-
to dall’ultimo Angelo del Carnevale, 
quello del 2020, che ha volato su 
Piazza San Marco poco prima dello 
scoppio della pandemia”, raccon-
ta Nicolao. L’abito che ha realizzato 
per la regina del 2020, è arancione 
e “più sfizioso e moderno” rispetto 
al resto dei costumi veneziani, che 
generalmente devono rispettare il ri-
gore storico, che li colloca tra il XVI 
e XVIII secolo. “Nel mio stand espo-
sitivo ho creato un allestimento che 
esaltasse il Carnevale veneziano, qui 
i visitatori potevano trovare sia pez-

zi più commerciali che abiti di gran 
pregio – racconta Nicolao - tricorni 
decorati con passamaneria, camicie 
Settecento con pizzi e camicie Cin-
quecento in bisso di lino, una lavo-
razione leggera che ha avuto molto 
successo anche perché questi capi 
sono indossabili anche al di fuori dei 
momenti carnevaleschi, calzature in 
broccato, gilet e mantelli. Tra i capi 
di pregio, oltre al costume indossato 
dall’Angelo, una serie di completi del 
Settecento veneziano realizzati con i 
tessuti Rubelli, sia da uomo che da 
donna, pezzi unici capaci di far sco-
prire al pubblico l’alta manifattura del 
Carnevale veneziano”.  
Alberta Lombardi, con il suo brand 
Beba Creazioni, è specializzata in 
maschere femminili, sebbene ne 
abbia anche di classiche da uomo: 
quelle del Medico della Peste e 
dell’Arlecchino, in particolare. I suoi 
pezzi sono di cartapesta, alcuni fat-
ti su misura: “Il vantaggio delle ma-
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schere fatte a mano non è solo nella 
scelta dei colori e delle decorazioni, ma 
anche nel poterle adattare alle dimen-
sioni e alle proporzioni del viso”, spiega 
Beba. Tra i materiali troviamo passama-
nerie, piume, velluti, campanelle, rasi, 
paillettes… tutto ciò che serve per ave-
re successo negli eventi del Carnevale 
di Venezia. “A Tenerife ho portato sia 
pezzi più commerciali come le calamite, 
le spille e le maschere più semplici, co-
munque trassativamente hand made, 
sia pezzi particolari di gran pregio che 
hanno sfilato indossati da modelle ve-
stite di nero: una maschera “gattina” 
tempestata di simil brillanti, un’Arlecchi-
na con piume colorate, un Jolly, un ca-
schetto azzurro con piume di pavone ed 
un’altra maschera ipercolorata – spiega 
Beba – molto apprezzata dal pubblico, 
che ha voluto sapere la procedura di 
confezionamento dei pezzi e dove tro-
vo i materiali per le decorazioni, anche 
una maschera decorata con conchiglie 
vere, un pezzo davvero unico”. 
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Un laconico messaggio sul portale della 
piattaforma crediti di Poste Italiane an-
nuncia che il servizio di acquisto di cre-
diti d’imposta ai sensi del DL 19 maggio 
2020 n.34, è sospeso per l’apertura di 
nuove pratiche. Resta possibile seguire 
l’avanzamento delle pratiche in lavora-
zione e caricare la documentazione per 
quelle da completare.
“Una vera e propria doccia gelata - 
commenta Matteo Masat, direttore di 
Confartigianato Imprese Venezia - ora 
il mercato di cessione dei crediti deri-
vanti dai bonus edilizi è chiuso.  Dopo 
la grande ritirata da parte delle banche, 
Poste Italiane era rimasto l’unico com-
pratore a cui i privati potevano rivolgersi 
per cedere i propri crediti maturati dopo 
la realizzazione e il pagamento dei lavori 
di casa”.
Ma perché questa scelta? In realtà, 
secondo gli esperti, non si tratterebbe 
esattamente di un fulmine a ciel sere-
no, dato che la decisione era nell’aria, 
almeno dopo le recenti cinque senten-
ze della Corte di Cassazione che han-
no evidenziato nuove incongruenze nel 
processo di cessione dei crediti edilizi.
Il motivo del blocco da parte di Poste 
Italiane non è chiarissimo, ma sicura-
mente ha influito sia la perdurante e 
snervante incertezza normativa, sia la 
portata di queste ultime sentenze che 
pesano come macigni sugli acquirenti 
di bonus fiscali, con rischi impliciti di se-
questro preventivo.
“Questa sospensione - spiega Enrico 
Vettore, responsabile Categorie dell’As-
sociazione di San Lio - produrrà inevi-
tabilmente un generale disorientamento 
su chi aveva già avviato un intervento 
finanziato con superbonus 110% o con 

altri bonus edilizi, dato che le possibili-
tà di cessione diventano ora pressoché 
nulle. Anche noi, come Sportello Bonus 
Casa, unico riferimento in Centro sto-
rico, attivo da quasi due anni con oltre 
200 pratiche di cessione crediti effet-
tuate tra imprese e privati dovremo per 
forza di cose chiudere, in attesa di tem-
pi migliori”.
Tempi migliori che si devono tradurre 
in un pronto intervento del nuovo Go-
verno, non più procrastinabile. Tanto 
più che anche le ultime modifiche intro-
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POSTE ITALIANE, STOP 
ALL’ACQUISTO DEI CREDITI EDILIZI
Imprese e privati nel caos. 
Chiude (temporaneamente) lo Sportello 
Bonus Casa di Confartigianato
__________________________________________
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il Direttore di 
  Confartigianato Imprese 

Venezia, Matteo Masat

a destra

Enrico Vettore,
responsabile Categorie

Confartigianato Imprese 
Venezia



dotte dai due Decreti Aiuti non hanno 
prodotto gli effetti sperati, vale a dire lo 
sblocco della cessione dei crediti cir-
coscrivendo la responsabilità solidale 
di banche e poste ai soli casi di dolo e 
colpa grave. 
Lo scenario è oltre modo pesante. Im-
prese che si sono fidate del legislatore 
concedendo lo sconto in fattura e priva-
ti che hanno avviato i lavori confidando 
di trovare chi gli comprasse il credito, 
si trovano ora con il classico cerino in 
mano. Il rischio, in assenza di un imme-
diato provvedimento dell’esecutivo, è 
che si trasformi in un incendio di disa-
strose proporzioni.
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“Noval” è il nuovo salone di acconciatura uomo-don-
na di Valon Krasniqui. In Rio Terà de la Maddalena al 
posto di “Fata Morgana”, negozio di abbigliamento 
per bambini ormai chiuso da tempo è stato inaugu-
rata lo scorso 5 novembre l’attività del giovane ac-
conciatore. Una bella festa, gremita di clienti, amici e 
curiosi (la zona è di forte passaggio), a base di musica 
con D.J. cicchetti ed omaggi per i futuri clienti (uno 
shampoo personalizzato con l’aggiunta di una pro-
fumazione a scelta a base di essenze da annusare al 
momento). La storia professionale di Valon Krasniqui 
è lunga ed articolata: “per cinque anni ho lavorato a 
Ravenna, poi, dopo il trasferimento in laguna, per due 
anni sono stato dipendente in un negozio di Venezia, 
infine la decisione di mettermi in proprio, rilevando 
in franchising il negozio di acconciatura “Texhair”, in 
Strada Nuova. In quell’occasione Noval ha abbrac-
ciato appieno lo stile dell’azienda, ovvero mentalità 
avanzata e innovativa, con lo sguardo sempre rivolto 
verso il futuro. Il franchising si era poi trasformato in 
attività privata. “Il lavoro andava bene, a parte ovvia-
mente il periodo di pandemia e chiusure - spiega Va-
lon che era coadiuvato da due dipendenti – ho sem-
pre avuto una clientela giovane, attenta alle mode. 
La chiave del mio successo si è sempre identificata  
nell’evoluzione progressiva e nella ricerca costante di 
nuovi stili e tendenze, rivolti a valorizzare la personali-
tà e le caratteristiche della clientela”. Nonostante ciò 
Valon Krasniqui ha deciso di cambiare location: “ave-
re comunque un negozio al piano terra e lungo un’ar-
teria molto trafficata come può essere Rio Terà della 
Maddalena e la Strada Nuova rappresentano per me 
l’opportunità giusta per catturare nuova clientela che 
in un negozio al secondo piano come quello che ave-
vo prima mi era, per ovvie ragioni logistiche preclusa”. 
Nello staff di “Noval”, acronimo del nome di battesimo 
Valon, lavorano anche due dipendenti, Ludmila e Cri-
stina. Tra le peculiarità del salone “Noval”, trattamenti 
specifici personalizzati per il benessere dei capelli e 
del cuoio capelluto come l’innovativo trattamento di 
ossigenoterapia, che sfrutta le proprietà dell’ossigeno 
saturato (99%) per curare il cuoio capelluto, rinforzare 

il capello e limitare la caduta del cambio di stagione. 
Da “Noval” la tecnica incontra lo stile, per un look fre-
sco e sempre alla moda: “  Selezioniamo e scegliamo 
i migliori prodotti, utilizzando solo marche cosmeti-
che di prima scelta, per offrire al cliente la certezza 
di un trattamento di alta qualità. Siamo specializzati 
anche in acconciature per il matrimonio e offriamo un 
servizio di manicure professionale e completo, dalla 
ricostruzione alle ultime tecniche di nail art”, conclude 
l’acconciatore. 

Noval
Rio Terà de la Maddalena 

Cannaregio 2346A
novalsalon@info.it

Telefono: 041 5226255 
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“NOVAL”,
IL NUOVO SALONE UOMO-DONNA 
DI VALON KRASNIQUI
Trattamenti specifici personalizzati per il 
benessere dei capelli e del cuoio capelluto
__________________________________________
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“Con immenso piacere vorrei annun-
ciare la prossima apertura del nuovo 
laboratorio/negozio a Burano. Si chia-
merà Majega Burano e sarà il primo 
di un progetto più ampio. Nonostante 
le continue brutte notizie che sentia-
mo tutti i giorni sui telegiornali e la crisi 
energetica che tutti noi stiamo affron-
tando, voglio scommettere sul futuro 
con un occhio al femminile. Il progetto 
Majega è un nome formato dalle prime 
lettere dei nomi delle mie donne: mia 

moglie Martina e le mie figlie Jessica 
e Gaia alle quali mi “affiderò” per por-
tare avanti l’arte del nostro artigianato 
famigliare che orgogliosamente ha una 
lunga storia sulle spalle”. Così Mauro 
Bon aveva annunciato su Facebook, 
l’inaugurazione del nuovo laboratorio/
negozio, aperto il 15 ottobre in via Giu-
decca 9 a Burano. Mauro Bon maestro 
del vetro a lume, ha scelto di vendere 
i propri prodotti (frutti, animali, fiori e 
quant’altro) nel nuovo negozio gestito in 
primis dalla figlia Gaia, coadiuvata dalla 
sorella e dalla madre. Ma Majega non è 
solo un negozio ma anche un laborato-
rio: “mi occupo anche di assemblaggio 
e montaggio di orecchini, bracciali, e 
collane realizzati in perle di vetro di Mu-
rano e di composizioni – spiega Gaia 
Bon - Ad esempio su una base in vetro 
monto animaletti in vetro a lume, fiori o 
altro creando pezzi unici, soprammobili 
per la casa o anche calamite ricordo”. 
Gaia ha 22 anni ed ha sempre amato 
le lingue ed il contatto con il pubblico. 
“Mi ero iscritta al liceo linguistico ma poi 
mi sono diplomata all’Istituto Barbarigo 
con indirizzo accoglienza turistica, un 
percorso di studi che ha trovato uno 
sbocco professionale in questo negozio 
dove posso mettere in pratica sia le mie 
nozioni linguistiche che il rapporto con il 
pubblico, oltre al mio personale e senso 
estetico e alla mia creatività nella cre-
azioni di gioielli in vetro e suppellettili”.

Majega
via Giudecca 9, Burano

gaiabon0120@outlook.it
Telefono: 327 1221814

MAJEGA: A BURANO 
IL LABORATORIO/NEGOZIO 
DI GAIA BON
Oggetti in vetro a lume ma anche 
nuove creazioni, soprammobili e gioielli 
__________________________________________
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qui sotto, da sinistra

Martina, Gaia, Mauro
e Jessica



“Impastellazio”, nome scelto perché 
ricorda l’atto di impastellare, stuccare 
e dalla superficie di mattoni creare un 
muro liscio, è la nuova azienda che il 
dipintore Nicola Follador ha avviato lo 
scorso 12 settembre, giorno del suo 
trentunesimo compleanno. Figlio d’arte, 
Nicola ha imparato il mestiere nell’azien-
da del padre Edoardo, titolare di “Arte 
e colore”, nonchè vicepresidente della 
Federazione Edilizia. “Ho avuto la fortu-
na di formarmi per così dire in casa, ho 
imparato i segreti del mestiere da mio 
padre poi quando mi sono sentito pron-
to al grande salto ho deciso di metter-
mi in proprio. Sia io che mio padre, nel 
nostro lavoro, ci occupiamo di rifiniture 
d’interni, dipingiamo anche serramenti, 
porte, non ci occupiamo di muratura e 
arriviamo una volta che i muratori hanno 
terminato la propria opera”. Sia Nicola 
che Edoardo lavorano essenzialmente 
per privati, collaborando, molto spesso, 
negli stessi interventi commissionati dai 
vari clienti. La ditta di Nicola ha come 
base logistica un magazzino aperto a 
Castello. 

Impastellazio
Castello 3519
(Campo Bandiera e Moro)
nicolafolla@gmail.com
Telefono: 3494259361
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“IMPASTELLAZIO”: 
NICOLA FOLLADOR 
SI METTE IN PROPRIO
Figlio d’arte, ha aperto la sua attività
di dipintore e rifinitore d’interni 
___________________________________
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Fiocco d’argento in casa Confartigia-
nato Venezia. Lo scorso 2 dicembre è 
nato il Gruppo ANAP – Associazione 
Nazionale Anziani e Pensionati.
“Abbiamo riempito un vuoto – dichiara 
convinto Andrea Bertoldini, presidente 
di Confartigianato Imprese Venezia - fi-
nalmente anche la nostra Associazione, 
al pari di tante altre del nostro sistema, 
ha costituito al proprio interno il Grup-
po Anziani e Pensionati. Un altro stru-
mento, quindi, per far stare insieme le 
persone”.
L’ANAP, lo ricordiamo, nasce all’interno 
di Confartigianato quale libera organiz-
zazione di categoria, senza finalità di 
lucro con l’obiettivo di rappresentare, 
tutelare e difendere gli anziani ed i pen-
sionati.

E con la costituzione del Gruppo, su 
segnalazione della Giunta esecutiva di 
Confartigianato Venezia, sono stati de-
signati anche i due rappresentanti; si 
tratta di Antonio Moressa, già vicepre-
sidente dell’Associazione di San Lio e 
attuale delegato del Lido, titolare di un 
laboratorio di riparazione e vendita di 
calzature al Lido e di Marisa Convento, 
impiraressa a Dorsoduro.
“L’ANAP – spiega il neo presidente del 
Gruppo di Venezia, Isole e Litorale del 
Cavallino, Antonio Moressa – intende 
garantire a tutti i cittadini anziani pen-
sionati, lo sviluppo della propria perso-
nalità attraverso la giusta soddisfazione, 
sia a livello individuale che collettivo, dei 
bisogni morali, intellettuali nonché ma-
teriali. Da oggi, quindi, anche Venezia 

PENSIONATI,
L’UNIONE FA LA FORZA!
Nasce il Gruppo ANAP di Confartigianato 
Venezia, Isole e Litorale del Cavallino
__________________________________________
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qui sotto

il neo nato
Gruppo ANAP di 
Confartigianato Venezia



avrà il proprio Gruppo che promuoverà 
iniziative diverse con il fine ultimo di fare 
aggregazione in un clima sereno all’in-
segna della più sincera convivialità”.
La prima iniziativa del neo costituito 
Gruppo si è svolta lo sorso 2 dicembre 
a San Lio presso Sala Riunioni della As-
sociazione. È stato invitato per l’occa-
sione Pierluigi Stefinlongo, noto geriatra 
e psichiatra veneziano, che ha tratta-
to un tema importante, qual è quello 
dell’allenamento della memoria e delle 
principali tecniche a disposizione per 
tenerla in esercizio.
Al termine del seminario, la mattinata si 
è conclusa con il pranzo sociale al Ri-
storante “Al Giardinetto – da Severino”, 
in Ruga Giuffa a Castello.
“È stata una bella giornata – è il com-
mento soddisfatto di Marisa Conven-
to, vicepresidente del Gruppo ANAP – 
sono certa che con Antonio [Moressa, 
ndr] potremmo fare un ottimo lavoro. 
Nei prossimi giorni ci vedremo anche 
con i funzionari dell’Ufficio Categorie 
della Confartigianato per mettere in 
cantiere le iniziative per il nuovo anno e 

studiare le migliori modalità per far ade-
rire nuovi soci”.
Antonio Moressa e Marisa Convento, in 
qualità di dirigenti locali, rappresentano 
inoltre il Gruppo veneziano all’interno 
del Gruppo ANAP metropolitano.
Per informazioni su come partecipare 
ed iscriversi al Gruppo ANAP il riferi-
mento è Roberta Dal Corso: 
tel. 041 5299270
mail: ufficio.categorie@arigianivenezia.it
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In alto

Marisa Convento, 
vicepresidente, con Antonio 

Moressa, Presidente 
del Gruppo ANAP di 

Confartigianato Venezia
 

qui sopra

Marisa Convento e 
Antonio Moressa 

con Pierluigi Stefinlongo
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COS’È ANAP CONFARTIGIANATO, COSA OFFRE 
AI PROPRI ASSOCIATI  E COME ISCRIVERSI

ANAP È PARTE INTEGRANTE DI CONFARTIGIANATO PERSONE. 
CHE COS’È CONFARTIGIANATO PERSONE?
Confartigianato Persone è la struttura di Confartigianato che riunisce i servizi 
diretti a semplificare e rendere più agevole la vita dei cittadini, dei lavoratori e 
dei pensionati. Lo fa attraverso le 4 strutture che la compongono (ANAP, INA-
PA, CAAF ed ANCoS) le quali, occupandosi di settori diversi, sono in grado 
di offrire un servizio completo ed efficiente alle persone.

CHE COS’È L’ANAP E COME TUTELA I PROPRI ASSOCIATI?
L’ANAP è l’Associazione Nazionale Anziani e Pensionati di Confartigianato, 
una libera organizzazione di categoria, senza finalità di lucro che da oltre 40 
anni, si propone di rappresentare e tutelare gli anziani e i pensionati, garan-
tendo loro una vita più dignitosa.
L’ANAP sviluppa le proprie attività sindacali, attraverso campagne di sensi-
bilizzazione, promuovendo iniziative legislative che favoriscano la tutela dei 
pensionati e rivendicando una equa politica fiscale.

QUALI SERVIZI OFFRE L’ANAP?
Oltre alla rappresentanza sindacale, l’ANAP per i propri associati offre, trami-
te i propri gruppi territoriali, numerosi servizi ed attività di carattere sociocul-
turale. Sono inoltre disponibili vantaggiose convenzioni nazionali e territoriali, 
e una serie di servizi erogabili dal sistema Confartigianato, quali il Patronato 
Inapa e il CAAF.

CHI PUÒ ISCRIVERSI ALL’ANAP?
Possono diventare soci ANAP gli anziani (con almeno 60 anni d’età) e i pen-
sionati. Al momento dell’iscrizione i soci hanno diritto ad una propria tessera 
associativa, e possono quindi usufruire delle numerose attività ed iniziative 
offerte dall’Associazione. Per iscriversi è sufficiente compilare e firmare l’ap-
posita delega scaricabile dal sito ANAP o richiedibile all’Ufficio Categorie di 
Confartigianato Venezia (Roberta Dal Corso, tel. 041 5299270 – mail: ufficio.
categorie@artigianivenezia.it). Il pagamento della tessera annuale avviene 
tramite trattenuta, direttamente effettuata da INPS, in misura proporzionale 
all’importo annuo della pensione. 

qui sotto

un momento di grande 
interesse durante il seminario 
tenuto da  
Pierluigi Stefinlongo, che ha 
trattato un tema importante, 
qual è quello dell’allenamento 
della memoria e delle 
principali tecniche a 
disposizione per tenerla in 
esercizio.
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Si è spento lo scorso 5 ottobre Franco Barisoni, “el gua”, l’ultimo arro-
tino di Venezia, in pensione ormai dal 2011, ovvero da quando sua 
figlia Daniela Barisoni ha preso in mano le redini della bottega. 
Franco aveva comunque continuato ad affiancare la figlia per 
diversi anni. Risale al lontano 1932 la nascita della ditta “Lena 
Luigi”, poi Franco Barisoni, una bottega artigiana situata a 
San Canciano, a Cannaregio 5919, dove oltre ad affilare col-
telli, forbici ed ogni genere di lame, adottando i metodi tra-
dizionali con mola ad acqua, lo stesso procedimento usato 
dal fondatore Luigi, si vendono articoli da taglio con lame in 
acciaio inossidabile, attuale sostituto dell’acciaio temperato 
a rischio ruggine. Non mancano in bottega coltelli con lama in 
ceramica, molto affilati e resistenti all’usura, coltelleria da cuci-
na, coltellini multiuso, micro coltelli da collezione e ancora, coltelli 
decorati, lime per unghie, accessori per manicure e pedicure.

L’ADDIO A FRANCO BARISONI, 
“EL GUA” DI VENEZIA
__________________________________________________

Un malore improvviso ha spento a 90 anni Ettore Bertoldini, volto stori-
co del Lido ed ex titolare della omonima azienda familiare specializ-
zata nella lavorazione del ferro. Nato nel 1932, da qualche tempo 
le redini dell’azienda erano passate in mano ai suoi tre figli (Piero, 
Giovanna e Antonella) ma la presenza di Ettore, con la sua viva-
cità e lucidità, era una costante all’interno dell’azienda. 
Era il il primo febbraio del 1927 quando il padre di Ettore, Piero 
aprì al Lido una succursale della ditta veneziana, situata in calle 
dei Fabbri. Dapprima la ditta era in via Dandolo, poi nell’area 
Pip delle Terre Perse. Il marchio Bertoldini è un nome affermato 
in città. Cancelli, scale, inferriate, parapetti, ringhiere, serramen-
ti, porte, paratie per l’acqua alta, ma anche grandi progetti al 
fianco di famosi architetti e progettisti. Sono centinaia, i cantieri 
realizzati tra Venezia e Lido. Solo per citarne alcuni: le strutture in ac-
ciaio verniciato su progetto degli architetti Franco Mancuso e Chul Kim 
che sorreggono il padiglione coreano ai giardini della Biennale; le passerelle 
e i lucernai in acciaio sui tetti delle Gallerie dell’Accademia progettate da Mario Piana; il lucernaio 
di copertura della corte interna della fondazione Querini Stampalia su disegno di Mario Botta. Ettore 
Bertoldini è anche il primo a mettere mano alla Fenice dopo l’incendio del ’96. Sue sono balaustre, 
cancelli, parapetti e scale. Nel 2008, però, il mercato edilizio inizia a scricchiolare. Alla preoccupa-
zione, segue una nuova sfida: la cantieristica navale e la carpenteria metallica di arredo. I Bertoldini 
si buttano e, per le navi da crociera, realizzano: scale interne, balaustre, tutto ciò che è copertura 
d’acciaio o ferro.

LA SCOMPARSA DI ETTORE BERTOLDINI, 
STORICO FABBRO E IMPRENDITORE LIDENSE
__________________________________________________



Continua la simpatica iniziativa dedicata alle piccole librerie ed editorie veneziane. 
A tutte abbiamo chiesto e chiediamo di collaborare con noi presentando un volu-
me, saggio, romanzo etc. che i nostri associati potranno poi acquistare con uno 
sconto del 5% sul prezzo di copertina.

Libreria “Toletta” - Dorsoduro 1213, Venezia
“CHI SI FERMA È PERDUTO”
prezzo di copertina: 15,00 €
Per chi già conosce i personaggi di Malvaldi - i quattro vecchiotti irresistibili del 
Bar Lume, Ampelio, Pilade, Aldo e il Rimediotti - è un’occasione per entrare 
in un nuovo contesto, per chi non ha mai letto i romanzi di questo giovane 
autore toscano, chimico ormai prestato stabilmente alla scrittura, è la volta 
buona per scoprire dei “gialli” originalissimi, divertenti, ricchi di protagonisti e 
caratteristi mirabilmente tratteggiati. Qui l’improbabile accoppiata che si trova 
a investigare su un omicidio inspiegabile è costituita da due donne: la poliziot-
ta Corinna Stelea (segni particolari: statura 191 cm) e la plurilaureata casalin-
ga Serena Martini. Come spiega il risvolto di copertina, l’autrice che affianca 
Malvaldi - Samantha Bruzzone - è incidentalmente sua moglie.
Autori: Marco Malvaldi e Samantha Bruzzone • Edito da: Sellerio

Libreria “Studium” - San Marco 3716/b, Venezia
“L’AVVENTURIERO - SULLE TRACCE DI NICOLÒ MANUCCI 
DA VENEZIA ALLO STRETTO DI HORMUZ “ 
prezzo di copertina 22,00 €
Venezia, novembre 1653. Nicolò Manucci sale a bordo di un veliero pronto a sal-
pare e si nasconde tra i sacchi delle provviste. Il vascello lascia a poppa le luci 
notturne di Palazzo Ducale. Destinazione: l’ignoto. Nel Seicento, Venezia rimane-
va, assieme a Lisbona, Amsterdam e Londra, una delle principali porte europee 
verso le sconfinate terre dell’Asia. Da lì partivano mercanti, ambasciatori, consoli, 
cartografi, navigatori e spie. Nicolò Manucci non era però nessuno di questi. Ave-
va quattordici anni, era di umili origini ed era appena scappato di casa. Tre secoli 
dopo, tra l’estate del 2015 e l’inverno del 2016, l’autore si è messo sulle tracce 
di Manucci insieme alla fotografa Angelica Kaufmann dopo aver ricostruito le sue 
avventure negli archivi di mezza Europa. 
Autore: Gianni Dubbini Venier • Edito da: Neri Pozza

Libreria “Ubik ex Goldoni” -  San Marco 4742/4743, Venezia
“LA CASA DELLE LUCI”
prezzo di copertina: 23,00 €
Si chiama Eva, ha dieci anni, e con lei ci sono soltanto una governante e 
una ragazza finlandese au pair, Maja Salo. Dei genitori nessuna traccia. È 
proprio Maja a cercare disperatamente l’aiuto di Pietro Gerber, il miglior 
ipnotista di Firenze, l’addormentatore di bambini. Da qualche tempo Eva 
non è più davvero sola. Con lei c’è un amichetto immaginario, senza nome 
e senza volto. E a causa di questa presenza, forse Eva è in pericolo. Pietro 
accetta, pur con mille riserve, di confrontarsi con Eva. O meglio, con il suo 
amico immaginario. È in quel momento che si spalanca una porta invisibile 
davanti a lui. La voce del bambino perduto che parla attraverso Eva, quan-
do lei è sotto ipnosi, non gli è sconosciuta.
Autore: Donato Carrisi • Edito da: Longanesi

LEGGENDO
__________________________________________ POLITICA ARTIGIANA 05/22





LUCE E GAS + CONVENIENTI 
PER IMPRESE E ANCHE PER UTENZE DOMESTICHE!

PER I PRIVATI > C’è AIM Energy!
Energia Elettrica e Gas ad un prezzo difficilmente 

da eguagliare per qualsiasi altro fornitore 

15%
SCONTO SUL PREZZO 

DELL’ENERGIA ELETTRICA

10%
SCONTO SUL PREZZO 

DEL GAS

PER LE IMPRESE > C’è il CAEM!
Energia Elettrica e Gas ad un prezzo assolutamente 
conveniente e concorrenziale con qualsiasi fornitore 

SCONTO SUL PREZZO 
DELL’ENERGIA ELETTRICA 

E DEL GAS
Lo sconto varia a seconda delle fasce di utilizzo.

SCONTO SULLE 
ACCISE GAS

Il risparmio si traduce in 
una riduzione di circa il 93%.

 

A TUTTO IL RESTO... 
(predisposizione documentazione per cambio fornitore, disdetta attuale fornitore etc...)

...CI PENSIAMO NOI!

SPORTELLO
ENERGIA

Per approfondire o approfittare di questa possibilità di risparmio potete contattare lo SPORTELLO 
ENERGIA (t. 041 5299238-273). Per conoscere l’eventuale risparmio passando al CAEM (se imprese) 
o ad AIM ENERGY (se persone fisiche), potete inoltrare via mail (risparmi@artigianivenezia.it) la 
copia completa dell’ultima bolletta dell’energia elettrica e/o del gas. Una volta quantificati da parte 
nostra gli eventuali risparmi, valuterete serenamente l’eventuale cambio.




